
MARIA MADRE  

DELLA CHIESA 
8 maggio 

Memoria obbligatoria  

in tutta la Sicilia  

 
 
 
Il titolo di Madre della Chiesa è stato 
dato alla Madonna da Paolo VI nel 
Concilio Vaticano II. La Sicilia le ha 
dedicato parrocchie nelle diocesi di 
Agrigento, Palermo, Siracusa. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    Cf At 1, 14 
 

I discepoli 
erano assidui e concordi nella preghiera  
con Maria, Madre di Gesù. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, Padre di misericordia,  
il tuo unico Figlio, morente sulla croce,  
ha voluto che fosse madre nostra  
la sua stessa madre, la Vergine Maria:  
fa’ che la tua Chiesa, 
sostenuta dall’amore materno della Vergine,  
esulti, come madre feconda,  
per la santità dei suoi figli  
e riunisca tutti i popoli del mondo  
nell’unica famiglia dei credenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



Introduzione - La comunità apostolica, primo nucleo della Chiesa nascente, è riunita con Maria, in preghie-
ra, nell’attesa del dono dello Spirito Santo. Maria appare come colei che sostiene e assiste la Chiesa. Del re-
sto dal figlio morente fu costituita madre del discepolo. Nel discepolo che Gesù ama, Ella è stata costituita 
madre di tutti i credenti, ed è presente nella Chiesa, ogni volta che questa in ginocchio implora il dono di 
Dio. 

 
PRIMA LETTURA                                                                                                      At 19-14 

Tutti erano concordi netta preghiera, con Maria, la madre di Gesù.  
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

Detto questo, (Gesù) fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al 
loro sguardo. 
E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà 
un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». Allora ritornarono a 
Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il 
cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove 
abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bar-
tolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti 
questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con 
Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 

Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 86 
 

R/ Di te si dicono cose stupende, città di Dio. 
 

Il Signore ama le porte di Sion  
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose stupende,  
città di Dio.       R/ 
 

Palestina, Tiro ed Etiopia:  
tutti là sono nati. 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa  
e l’Altissimo la tiene salda».   R/ 
 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R/ 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                      Cf Gv 19, 26 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Gesù vedendo la madre, dice: 
«Donna, ecco il tuo figlio». 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 19, 25-27 

Il discepolo prende in casa la Madre di Gesù. 
 

Didascalia - Sotto la croce, Maria è costituita madre del discepolo che Gesù ama: quindi madre di tutti i credenti. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quell’ora stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Ma-
ria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». 
E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, le nostre offerte  
e trasformale in sacramento di salvezza,  
perché ne sperimentiamo l’efficacia,  
e uniti nella fede e nell’amore con Maria, 
Madre della Chiesa, 
collaboriamo con Lei all’opera della redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Maria, figura e madre della Chiesa. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno, 
e a te innalzare un cantico di lode 



in questa celebrazione della Vergine Maria. 
Aprendo il cuore immacolato  
alla discesa del tuo Verbo,  
meritò di concepirlo nel suo grembo verginale,  
e dando alla luce Cristo Signore  
segnò gli inizi luminosi della Chiesa. 
Ai piedi della croce 
accolse il testamento di amore del suo Figlio  
e divenne madre di tutti gli uomini,  
generati dalla morte di Cristo  
alla vita che non avrà fine. 
Con gli Apostoli riuniti in attesa del tuo Spirito,  
unì la sua alla loro invocazione,  
figura ed esempio della Chiesa orante. 
Assunta infine alla gloria del cielo,  
sostiene la Chiesa lungo il suo cammino  
e con amore materno  
ne guida i passi verso la patria  
in attesa del giorno glorioso del Signore. 
Per tutti questi doni del tuo amore, 
unendo la nostra voce  
a quella degli Angeli e dei Santi,  
cantiamo insieme l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Cf Gv 2, 1.11 
 

Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea,  
e c’era la madre di Gesù; 
Gesù diede allora inizio ai suoi segni  
e manifestò la sua gloria,  
e i suoi discepoli credettero in lui. 
 
Oppure:                                                                                                                                    Cf Gv 19, 26-27 
 

Sospeso sulla croce, 
Gesù disse al discepolo che amava: 
«Ecco la tua madre». 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, che in questo sacramento 
ci hai dato un pegno di redenzione e di vita, 
fa’ che la tua Chiesa, 
con l’aiuto materno di Maria, 
porti a tutti i popoli l’annunzio del Vangelo 
e attiri al mondo intero 
l’abbondante effusione del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


